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Agenzia Dogane

Due vertenze locali in via di soluzione
Vi informiamo circa l’esito dell’incontro tenutosi ieri con l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli relativo alle vertenze in atto nelle regioni Toscana e Liguria. 

In relazione alla vertenza legata alla collocazione attuale della sede doganale di Firenze, l’Amministrazione, di seguito a quanto convenuto nel corso della precedente riunione, ha illustrato  le soluzioni che sta valutando di adottare per “spostare” l’Ufficio delle dogane di Firenze dalla sede sita in zona Osmannoro. 

Le soluzioni prospettate, che presuppongono tuttavia tempi non immediati, si riferiscono:

· al trasferimento della sede attuale presso gli edifici, ancora da realizzare, presso l’aeroporto Vespucci di Firenze che -  è stato accertato  -  sarebbero forniti a titolo gratuito; 

· alla messa a disposizione, previe intese con la struttura centrale dell’Agenzia  del Demanio, di un nuovo locale, idoneo ad accogliere sia l’ufficio doganale di Firenze, sia la Direzione Regionale dei Monopoli;  

· allo spostamento della operativà interna presso la sede  doganale di Prato. Tale ipotesi tuttavia presuppone una istruttoria complessa, correlata all’intera organizzazione degli uffici delle dogane della Toscana  ed alla necessità della presenza strategica di un ufficio doganale a Firenze.

La CISL FP (nella cui delegazione era presente Pietro Martini), preso atto della  sentenza del Tribunale di Firenze che ha condannato l’agenzia nel giudizio proposto dalla proprietà dell’immobile fiorentino, ha rappresentato l’opportunità  - in attesa che vengano definite le soluzioni proposte - di considerare il rientro  (per il quale la proprietà ha manifestato formale disponibilità)  del personale che non opererà presso l’aeroporto nei vecchi locali, scelta questa che potrebbe portare ad un giudizioso superamento del contenzioso in atto. In ogni caso la CISL FP ha dichiarato di non condividere, tra le proposte presentate, la soluzione di unificare gli uffici dogane di Prato e Firenze.

L’amministrazione, confermando che la prima soluzione proposta avrà, in ogni caso, un proprio percorso  nell’arco dei prossimi due anni, ha dichiarato che valuterà, come soluzione temporanea ma immediatamente adottabile, la possibilità di concordare con la proprietà il rientro nella vecchia sede di Firenze. Inoltre, entro settembre p.v., il Direttore del Personale effettuerà un sopralluogo presso l’attuale ufficio delle dogane di Firenze, ciò in vista di un ulteriore incontro tra le parti. 
Riguardo alla proclamazione dello stato di agitazione, conseguente al protrarsi dell’assenza di relazioni sindacali nella importante realtà doganale di Genova, abbiamo concordato con l’Agenzia, dopo un serio confronto al quale hanno partecipato i responsabili territoriali delle OO.SS. (per la CISL FP Sergio Aulicino),  specifici impegni su tutti gli aspetti che hanno portato alla fase conflittuale.   In particolare è stato fissato un primo incontro in sede locale per il 31 luglio, ove verranno affrontate sia le questioni legate alla sicurezza ed alla salubrità dei locali sia la riconsiderazione della scelta di trasferire la sede del Laboratorio Chimico, ciò sulla base di un progetto di ristrutturazione di quella attuale. L’incontro del 31 luglio è stato considerato dalle parti un primo elemento concreto di recupero di corrette relazioni sindacali, rispetto al quale dovranno seguire soluzioni per tutte le altre questioni ancora aperte, a partire dalla definizione del salario accessorio al personale. In tal senso l’Agenzia ha già disposto un opportuno aumento dei fondi che dovranno garantire, tra l’altro, la copertura  delle prestazioni  rese in straordinario. E’ stata infine concordata la sospensione dell’ordine di servizio che disponeva il trasferimento di personale con modalità non volontaria.   
Anche per la considerazione che è stato stabilito un ulteriore confronto tra le parti, previsto a Genova per metà settembre, ove saranno affrontati tutti gli aspetti legati alla migliore distribuzione del personale ed alla produttività degli uffici, le OO.SS. territoriali valuteranno nelle prossime ore la sospensione dello stato di agitazione. 
Restano ancora da definire altre vertenze locali (vedi Palermo e Reggio Calabria) legate a problematiche non secondarie per le quali la CISL FP valuterà la richiesta di analoghi confronti in sede centrale.  
In conclusione dell’incontro il Direttore del Personale ha fornito informazione che,  per quanto riguarda le procedure di inquadramento del personale risultato idoneo alle prove selettive di accesso alla terza Area, non è ancora pervenuto il richiesto parere dell’Avvocature dello Stato, confermando tuttavia che la imminente rivisitazione delle dotazioni organiche conterrà, a tal fine,  una opportuna ripartizione in aumento degli organici della terza Area. La prossima settimana è peraltro stata anticipata la convocazione di  un incontro, nel corso del quale saranno anche definiti gli accordi per la mobilità volontaria ed il fondo incentivante anno 2013. 
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